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La politica del confronto
del coordinatore Aldo Galli

Si svolgerà a Morlupo il 25, 26 e 27 luglio la
prima Festa del Partito Democratico che
oltre a rappresenterà un momento politico
di dialogo e di confronto su temi di grande
interesse per il territorio. Siamo preoccupati
per l’Italia, il nostro Paese è fermo,non
cresce, milioni di famiglie si sentono e sono
sempre più povere soprattutto quelle a
reddito fisso, spendono troppo per vivere e
stentano ad arrivare a fine mese. 
All’interno della Festa verrà effettuata una rac-
colta di firme a sostegno della petizione del
PD “Salva l’Italia” in vista della manifestazio-
ne nazionale che si terrà a Roma il 25 ottobre.

SI VEDE DAVVERO 
IL “NUOVO” PD !

Sabato 7 giugno si è svolta presso il Circolo di
Morlupo la prima assemblea pubblica del
Partito Democratico che ha registrato un’am-
pia presenza ed un appassionato dibattito con
numerosi interventi articolati e di buon livello
sull’analisi della situazione e delle prospettive
politiche del Circolo PD di Morlupo. Dalla di-
saminai del risultato delle elezioni di aprile,
che ha provocato una profonda amarezza e
delusione nei militanti e negli elettori del
Partito Democratico, si è passati ad una visio-
ne più ampia dove appare evidente il dato po-
litico, cioè che se da una parte il centro destra
ha vinto a larga maggioranza, dall’altra per la
prima volta nella sua storia, l’Italia dispone di
un grande partito riformista di centrosinistra. Il
Partito Democratico è aumentato sia numeri-
camente che percentualmente ottenendo più
voti della lista dell’Ulivo nel 2006. A Morlupo il
PD ha avuto una buona performance supe-
rando il dato nazionale, ottenendo alla
Camera  il 38,73% ed al Senato il 39,31%.
Sicuramente è stato un buon risultato ma non
sufficiente per il futuro per raggiungere l’obiet-
tivo di governare il nostro Comune. Nella si-
tuazione di Morlupo, dopo il rimpasto, si è
creata una nuova realtà: all’opposizione si so-
no aggiunti 3 consiglieri della maggioranza e
si è passati così da 5 a 7 unità.  Si è anche sta-
bilito di aprire un dialogo e un confronto per il
futuro, con le forze politiche di opposizione,
per trovare punti di convergenza e per testare
intese programmatiche  su argomenti di prio-
rità per Morlupo nell’interesse generale dei
cittadini e nella massima trasparenza.
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L’ECOMOSTRO AVANZA
lettera aperta

Al Sindaco
del Comune di Morlupo

Sul trimestrale dell’Amministra-
zione Comunale “Morlupo in
Comune” ho letto la lettera della
sig.ra Martina con la quale chie-
de: “… vorrei sapere come mai è
stata completamene distrutta la
collina dove c’era il convento del-
le suore …” e la relativa risposta
dell’Amministrazione “… lo sman-
tellamento della collina di via San
Michele è avvenuto in conformità
con il Piano Regolatore Generale
(P.R.G.) redatto nel 1985 ed in vi-
gore dal 1990, che prevede in
quel sito l’edificazione di oltre
12.000 mc destinati a servizi di
uso pubblico. Pertanto l’opera in
corso ospiterà un Centro Com-
merciale includendo superfici per
uso uffici. Se si voleva evitare tut-
to questo perché allora inserirlo
nel piano regolatore? Questa
Amministrazione ha ereditato tut-
to questo, vorremmo saperlo an-
che noi per quale motivo quella
zona è stata trasformata in F …”.
Ritengo sia doveroso, essendo
stato il sottoscritto Assessore
all’Urbanistica all’epoca in cui è
stato approvato il P.R.G., fornire
alcune risposte alle domande po-
ste dalla sig.ra Martina e dall’Am-
ministrazione nonché, in quanto
cittadino di Morlupo, porre alcune
domande a Lei sig. Sindaco.
Mi sia, comunque, consentita una
riflessione in via preliminare. 
Quando si ricoprono incarichi
pubblici si deve avere la decen-
za di assumersi la responsabilità
delle proprie azioni: l’immobile
che è in corso di costruzione in
via San Michele è realizzato solo
e soltanto a seguito delle scelte
operate dalla sua Amministra-

zione e non per quelle presenti
nel P.R.G. in vigore dal 1990.
Quindi la responsabilità della co-
struzione dell’eco mostro è solo
sua sig. Sindaco!
La risposta alla domanda posta
dall’Amministrazione è semplice:
l’appezzamento di terreno in que-
stione è stato destinato dal P.R.G.
a sottozona F3 “servizi d’uso
pubblico” analogamente a tutti gli
altri terreni in cui sorgevano con-
venti religiosi perché in quella sot-
tozona sono ricomprese dette
funzioni d’uso pubblico.
Più complesse sono invece le ri-
sposte alla domanda posta dalla
sig.ra Martina: l’area in questione
è stata destinata con il P.R.G., in
vigore dal 1990, a sottozona F3
per una superficie di circa 7.800
mq (dalla tav. 14c del P.R.G.: par-
te del F3 - 6 oltre al G1 - 4 verde
pubblico attrezzato la cui destina-
zione è stata modificata dalla
Giunta Regionale in sede di ap-
provazione del piano) con una
previsione di cubatura realizzabi-
le di circa 15.600 mc. Secondo le
disposizioni dell’articolo 34 delle
Norme Tecniche d’Attuazione
(N.T.A.) del P.R.G., di tale cubatu-
ra il privato ne può realizzare solo
l’80% mentre la superficie di ter-
reno corrispondente al restante
20% deve essere ceduta al
Comune prima del rilascio del
permesso a costruire relativo alle
nuove cubature da realizzare.
Dall’applicazione della norma,
quindi, risulta che ad uso del pri-
vato sono previsti circa 12.480
mc., di cui circa 2.100 mc. già co-
struiti (l’ex convento) mentre circa
1.560 mq di terreno, con destina-
zione F3, devono essere ceduti al
Comune. Solo dopo la cessione
al Comune dell’area di cui sopra,
sarebbe stato possibile rilasciare
il permesso a costruire per la rea-

lizzazione di un nuovo immobile
di circa 10.300 mc il quale avreb-
be dovuto rispettare tutte le altre
prescrizioni urbanistiche quali:
distacchi dai confini, compreso
quello relativo all’area ceduta,
(mt. 5) distacco dalla strada pro-
vinciale (mt. 20); spazi per i par-
cheggi privati (40 mq. ogni 100
mq di superficie di pavimenti oltre
1 mq. per ogni 10 mc. di costru-
zione.); etc. Date queste previ-
sioni e prescrizioni delle N.T.A.
del P.R.G. sarebbe stato impos-
sibile autorizzare l’immobile in
costruzione, in quanto avrebbe
dovuto essere notevolmente più
piccolo (quello in costruzione ha
una previsione di 13.079,78 mc.)
e collocato in modo totalmente
diverso.
Durante la precedente Ammini-
strazione Mariotti e la gestione
Commissariale il proprietario del-
l’area ha tentato di farsi rilasciare
il permesso a costruire. Ma l’auto-
rizzazione non è stata concessa
perché l’opera presentava diffor-
mità alle N.T.A. del P.R.G. in quan-
to prevedeva di utilizzare, ad uso
del privato, l’intera cubatura pre-
vista anziché solo l’80%. Con il
medesimo progetto (che non tie-
ne in alcun conto la regola di li-
mitare la cubatura ad uso del pri-
vato al solo 80% di quella am-
missibile, ma che si appropria
anche di quella riservata al
Comune) l’Amministrazione da
Lei diretta ha consentito al co-
struttore di fare quello che oggi,
è sotto gli occhi di tutti i cittadini.
Infatti con la deliberazione del
Consiglio Comunale n. 26 del 15
giugno 2007 è stata adottata,
dalla sola sua maggioranza, una
variante al citato art. 34 delle
N.T.A. del P.R.G. con la quale si
prevede la possibilità di sostituire

(continua a pag.4)2
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Circolo di Morlupo

la cessione dell’area con una
compensazione economica. Ma
nonostante tale delibera non
avreste potuto rilasciare il per-
messo a costruire come invece
avete fatto il 29 giugno 2007.
Infatti per divenire operativa la va-
riante deve essere approvata alla
Regione Lazio e, a tutt’oggi, ciò
non è avvenuto. L’Amministra-
zione Comunale, invece, ha rila-
sciato il permesso a costruire co-
me se la variante fosse in vigore.
Quindi l’immobile viene costruito
secondo le norme adottate dalla
sua Amministrazione e mai ap-
provate dalla Regione Lazio.
Sindaco, perché la sua maggio-
ranza consiliare ha approvato la
variante alle N.T.A. del P.R.G.
che ha consentito il rilascio
(molto frettoloso) del permesso
a costruire che diversamente
avrebbe dovuto essere negato
per tutte le circostanze sopra
esposte?
Inoltre, sig. Sindaco, com’è am-
missibile la realizzazione del “par-
cheggio” sopra la strada di epoca
romana in barba alle norme di
piano relative ai distacchi dalla
strada provinciale? Lei sa perfet-
tamente che eventuali nulla osta
della Provincia non possono mo-
dificare le norme urbanistiche in
vigore! Lo sa, sig. Sindaco, che
senza tale parcheggio l’immobi-
le non sarebbe stato autorizza-
bile?
Nella risposta, alla sig.ra Martina,
l’Amministrazione, inoltre, ci ren-
de noto che in tale immobile sarà
collocato un centro commerciale.
Per quanto riguarda le autorizza-
zioni per l’apertura di nuovi centri
commerciali dobbiamo tenere
conto che, a norma della legge
regionale 33 del 1999, emanata in
applicazione della cosiddetta leg-
ge “Bersani”, i Comuni devono
dotarsi di un apposito piano nel
quale determinare la quantità di

superficie di vendita per medie e
grandi strutture ammissibile per il
proprio territorio. La determina-
zione della quantità si ricava dal-
l’applicazione di rigide operazioni
di calcolo stabilite dalla Regione
Lazio. Sempre la sua Ammini-
strazione con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 41 del 28
agosto 2007 ha approvato un
piano nel quale è stata prevista
una quantità enorme di superficie
autorizzabile che rende ammissi-
bile il rilascio dell’autorizzazione
per l’apertura del suddetto centro
commerciale. Ma i calcoli per la
determinazione delle quantità
sono totalmente errati e difformi
da quelli stabiliti dalla Regione
Lazio. Per questo, contro l’appro-
vazione di detto piano, la Confe-
sercenti provinciale ha proposto
opposizione definendo, tale cal-
colo, “completamente errato e ar-
tificioso”. Se si applicano i giusti
parametri le quantità di superfici
che ne derivano non permette-
rebbero il rilascio dell’autorizza-
zione per l’apertura del centro

commerciale.
Sig. Sindaco come mai la sua
Amministrazione ha previsto no-
tevoli superfici commerciali au-
torizzabili tali da rendere ammis-
sibile l’eventuale rilascio dell’au-
torizzazione del centro commer-
ciale?
Su tutto questo i Consiglieri del
Gruppo Consiliare “Ricominciamo
dal Futuro” hanno avanzato espo-
sti all’Autorità Giudiziaria ed alla
Regione Lazio: la prima ha avvia-
to un’indagine e la seconda ha
richiesto all’Amministrazione di
far sospendere l’avanzamento
delle opere. Sindaco perché non
viene ordinata la sospensione
dei lavori i quali invece prose-
guono anche nei giorni di festa?
Sig. Sindaco forse la sua Ammi-
nistrazione non si ritiene sogget-
ta alle leggi dello Stato Italiano!
Il sottoscritto, unitamente ai citta-
dini di Morlupo, attende le sue ri-
sposte!

Morlupo, 9 luglio 2008

B.M.



Vi invitiamo a rivisitare insieme le delibere della Giunta Commissari, dal suo insediamento ad
oggi, che hanno per oggetto determinazioni o adeguamenti di tutte le tariffe dei servizi erogati
dal Comune.
Alla fine del percorso cercheremo di calcolare quanto tutto ciò costa alle tasche dei cittadini.
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DELIBERA DI GIUNTA N. 49 del 02/08/2006

Oggetto: RIDETERMINAZIONE INDENNITA’ DI CARICA

AL SINDACO ED AGLI ASSESSORI.

Con questo atto il Sindaco ed i suoi Assessori aumentano le

relative indennità mensili come viene riportato nella tabella. Tali

aumenti comportano per le casse del Comune e quindi per i

cittadini un aggravio di spesa per circa E 54.000,00 all’anno

Precedente indennità Nuove indennità

Sindaco ...…….... E 1.209,84
E 2.788,87

Vice Sindaco ....... E
604,92

E 1.394,44

Assessori .... ........
E 544,43

E 1.255,00

DELIBERA DI GIUNTA N. 180 del 20/08/2007
Oggetto: DETERMINAZIONE DIRITTI PER CERTIFICATI
Con il pretesto di rendere economicamente meno onerosa
la gestione del servizio, viene caricata sui cittadini una
serie di costi che aumenta sensibilmente i diritti richiesti
per il rilascio dei certificati come si riporta in tabella:

Duplicati carte identità E 10,32
Certificati o attestati che richiedono 
ricerche di archivio manuali:

in bollo                                    E 5,16
in carta libera                          E 2,58
diritto rimborso stampati       E 0,26 

DELIBERA DI GIUNTA N. 210 del 15/10/2007
Oggetto: ADEGUAMENTO LUCI VOTIVE - VARIAZIONE

ART. 5 REGOLAMENTO COMUNALE
“SERVIZIO LAMPADE VOTIVE CIMITERIALI”

L’Amministrazione decide di gestire direttamente il
servizio, ai cittadini d’ora in poi costerà di più anche
accendere una lampada votiva ai propri cari defunti.

Canone annuo lampada votiva
Tariffa precedente            Nuova tariffa

E 13,20                         E 15,00

Ultimissime dal Comune: più tasse per tutti

DELIBERA DI GIUNTA N. 136 del 21/12/2006

Oggetto: RIMBORSO SPESE PER IL RILASCIO DI

COPIE DI ATTI RICHIESTI DA PRIVATI

Altra delibera altro aumento: con questo atto il rimborso

richiesto al cittadino per ciascuna fotocopia rilasciata

dal Comune passa da E 0,10 a E 0,20 per il formato

A4 e da E 0,20 a E 0,40 per il formato A3.

Solo un ritocchino del 100%!

Circolo di Morlupo
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DELIBERA DI GIUNTA N. 103 del 21/04/2008

Oggetto: ISTITUZIONE PARCHEGGI A PAGAMENTO -

DETERMINAZIONE IMPORTI

Evidentemente la Giunta sospettando che qualche

moneta ,dopo tutti gli adeguamenti imposti,sia

ancora rimasta nelle tasche dei cittadini decide di

prendersi anche quella istituendo il parcheggio a

pagamento in Piazza Diaz.

DELIBERA DI GIUNTA N. 46 del 28/02/2008
Oggetto: ADEGUAMENTO ALIQUOTA ADDIZIONALE

COMUNALE IRPEF ANNO 2008 
L’aliquota addizionale comunale IRPEF già aumentata
dallo 0,4 per mille allo 0,6 per mille nell’anno 2007
viene adeguata ancora allo 0,8 per mille raggiungendo
così il massimo consentito. Questo vuol dire che dopo
solo due anni i contribuenti residenti riversano nelle
casse del Comune il doppio di ciò che versavano
precedentemente.

DELIBERA DI GIUNTA N. 50 del 22/03/2007
Oggetto: SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE
Con questa delibera vengono aumentate le tariffe per i soggiorni estivi dei minori e degli anziani ed i genitori dei bambini
della scuola materna ed elementare si beccano anche un aumento del 20% della mensa scolastica.

1a puntata



DELIBERA DI GIUNTA N. 43 del 21/02/2008

Oggetto: ADEGUAMENTO TARIFFA FOGNATURA

E DEPURAZIONE

Adeguamento del 5,3%, questa volta,

ma solo perché di più non si poteva!

Tariffe precedenti
Nuove tariffe

Fognatura ............ E 0,09 al mc E 0,137 al mc

Depurazione ........ E 0,26 al mc E 0,273 al mc

E’ bene sapere che questo aumento andrà a finire a

carico della bolletta dell’acqua.
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DELIBERA DI GIUNTA N. 59 del 24/08/2006
Oggetto: ADEGUAMENTO TARIFFE SCUOLABUS ANNO SCOLASTICO 2006/2007
Con questo provvedimento inizia un percorso di aumenti annuali per tutti i servizi
erogati dal Comune. 

DELIBERA DI GIUNTA N. 45 del 25/02/2008
Oggetto: ADEGUAMENTO TARIFFE SCUOLABUS  ANNO SCOLASTICO 2008/2009
Secondo atto degli aumenti annuali.

Ecco il confronto tra le vecchie e le nuove tariffe.
Abbonamento Tariffe precedenti      Tariffe 1° aumento      Tariffe 2° aumento
annuale A/R ............. E 92,18  E 100,00         E 120,00
annuale solo andata
o solo ritorno ........... E 54,25                   E 57,00 E 70,00
mensile A/R ............. E 15,49                   E 20,00 E 30,00
mensile  solo andata 
o solo ritorno ........... E 7,75                   E 10,00 E 15,00
Rispetto alle tariffe precedenti l’aumento varia dal 30% al 93%. Niente male!

Circolo di Morlupo

DELIBERA DI GIUNTA N. 44 del 25/02/2008
Oggetto: SERVIZIO DI PRE-SCUOLAANNO SCOLASTICO 2008/2009Come poteva non essere adeguato anche il servizio di

pre-scuola!
Tariffa precedente mensile

E10
Nuove tariffe mensili

E 20 per ISEE da E 0,00 a E 6.999,99
E 30 “ “ da E 7.000,00 a E 10.999,99
E 50 “ “ oltre E 11.000,00

DELIBERA DI GIUNTA N. 105 del 21/04/2008
Oggetto : ADEGUAMENTO TARIFFE DI EROGAZIONE ACQUA POTABILE
Questo adeguamento che stabilisce le nuove tariffe di erogazione dell’acqua potabile in vigore dal 1 gennaio 2008 sarà davvero
molto oneroso per i cittadini.
Vengono eliminate la tariffa agevolata e la tariffa base e viene introdotto il criterio del pagamento esclusivamente a consumo. 

Tariffe precedenti                                                       Nuove tariffe              
Usi domestici
Tariffa agevolata da 0 a 90 mc annui
da pagarsi anche se non consumati ...... E 0,29 al mc Consumi annui fino a 90 mc ......... E 0,55 al mc
Tariffa base da 90 a 150 mc annui ......... E 0,32 al mc “           “    da 91 a 200 mc .... E 1,20 al mc
Eccedenza oltre 150 mc annui ............... E 1,14 al mc “           “    oltre 200 mc ......... E 2,10 al mc

Usi diversi
Consumi da 0 a 50 mc da pagarsi
anche se non consumati ........................ E 0,50 al mc Consumi annui fino a 50 mc ......... E 2,50 al mc
Eccedenza oltre 50 mc annui ................. E 1,14 al mc “           “    da 51 a 200 mc .... E 2,75 al mc

“ “ oltre 200 mc  ........ E 3,00 al mc

Quota fissa annua per tutti ............ E 4,40

Proviamo a calcolare gli aumenti:
Usi domestici - Consideriamo un consumo annuo di 150 mc: con le vecchie tariffe si sarebbero pagati E 45,30

con le nuove tariffe si pagheranno E 125,90 
Usi diversi - Consideriamo un consumo annuo di 100 mc: con le vecchie tariffe si sarebbero pagati E 82,00

con le nuove tariffe si pagheranno E 266,90 

Divertitevi a calcolare le percentuali di aumento!

luglio 2008

DAL SUO INSEDIAMENTO AD OGGI LA GIUNTA COMMISSARI 
COSTA AD OGNI FAMIGLIA  EE 425 IN PIÙ ALL’ANNO.
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Nell’ultimo numero di “Morlupo in co-
mune” gli Amministratori dimostrano
la loro assoluta mancanza di program-
mazione: dimostrano di non sapere ciò
che vogliono e soprattutto non si capi-
sce dove hanno intenzione di andare!
Bella la nuova grafica del giornalino…
ma dopo aver ceduto la matricola
dell’ASD Morlupo Calcio ci siamo ven-
duti anche il simbolo del nostro pae-
se? Dopo due anni si accorgono gli
Amministratori che la situazione del
traffico è insostenibile. Grazie neo
consigliere di avercelo fatto notare.
Nessuno se n’era accorto. Ma in que-
sti due anni cosa avete fatto?
Parcheggi a pagamento. 
Ci avete denigrato e deriso, in
Consiglio Comunale, quando vi abbia-
mo proposto di togliere i vasi dalla
piazza per ripristinare il vecchio par-
cheggio nell’attesa che il multipiano
vedesse la sua realizzazione! Ci avete
risposto, con dire arrogante, che il sot-
tofondo della piazza non lo permette-
va. Oggi vi prendete il merito di aver ri-
attivato 56 parcheggi. Il vostro merito è
solo quello di farli a pagamento.
Non sarebbe più corretto dire che sie-
te riusciti a trovare un modo per inca-
merare altri soldi millantando ulteriori
servizi? L’ufficio postale di Morlupo ha
in previsione cambi di orari o, carissi-
mo consigliere delegato, è Lei che non
li conosce? Come può affermare che il
vero motivo dell’apertura del parcheg-
gio in piazza è “quello di venire incon-
tro alle persone che si recheranno
presso l’Ufficio Postale” quando è gra-
tuito solo dalle 13,30 alle 15,30 e nei
giorni festivi? Raccontatecene un’al-

tra! Ma non è finita!
Via Domenico Benedetti a senso uni-
co!!! Così l’unico modo per raggiunge-
re il comune, la posta, la scuola ele-
mentare, il centro storico, la piazza,
sarà via S. Sebastiano, sperando che
un pulman o qualche grosso mezzo
non rimanga bloccato all’incrocio con
la piazza, perché altrimenti nè avanti,
nè indietro e neanche i parcheggi che
per quanto pochi siano, su via
Domenico Benedetti ci sono sempre!
Il Mercato settimanale in via Cesare
Battisti: sempre per restare in tema di
“andare incontro alle esigenze della
gente” avete pensato di spostare il
mercato presso la cosiddetta zona
167. I cittadini che hanno le autovettu-
re nei garage il mercoledì del mercato
dovranno precipitarsi ad uscire di casa
per evitare di rimanere imbottigliati
dalle bancarelle.
Nella migliore e più rosea delle ipotesi,
per permettere a mamme e anziani di
andare al mercato il comune dovrà
prevedere quantomeno un servizio na-
vetta (…altri costi!).
Se qualcuno avesse necessità di un
servizio igienico, deve sperare di avere
in zona parenti o amici, altrimenti do-
vrà andare per fratte o farsela addos-
so, almenoché non siano previsti i ba-
gni chimici (…altri costi!).
Se in zona c’è qualche persona che la-
vora di notte dovrà mettere in conto
che in quei mercoledì non potrà ripo-
sare. E poi, tutte le auto che regolar-
mente sono posteggiate davanti le pa-
lazzine dove dovranno essere messe?
Forse in piazza… a pagamento natu-
ralmente.

Complimenti signor consigliere dele-
gato. Tutti eravamo certi del fatto che
Lei fosse l’asso nella manica dell’at-
tuale Amministrazione da giocare al
momento opportuno affinché il gruppo
di AN, più qualche ritocco ma nulla più,
riuscisse a prendere in mano tutto
Morlupo. Dopo la sua sceneggiata sal-
va-amministrazione, alla quale nessu-
no ha mai creduto, il suo esordio come
amministratore non poteva essere
peggiore! 
Complimenti per le scelte.

G.S.

Morlupo cambia… in peggio!

Abbiamo dei forti dubbi sulla corret-
tezza e sulla convenienza sull’accor-
do preso con la Tiberbanda, spac-
ciato come convenzione con il CNR;
possiamo dire che la delibera di
Giunta n.56 , citata nell’articolo del
giornale, non dà “mandato al CNR di
creare una rete” ma bensì da manda-
to al Dipartimento Tecnico Ambien-
tale di effettuare “una ricerca di mer-
cato per individuare una società o
istituto con cui stipulare una conven-

zione per l’istallazione e la gestione
di un sistema integrato di connettivi-
tà su banda larga WDSL”. E ancora
un altro dubbio: le antenne della so-
cità Tiberbanda dove verranno
messe e saranno veramente inno-
cue per la nostra salute?
Riguardo questo argomento, circa
un mese fa, ho visto in televisione un
servizio di REPORT sulle connessio-
ni wifi nelle scuole inglesi e vi si asse-
riva esattamante il contrario.

Rete Wireless



Lo scandalo di Morlupo: oltre ee 2.000.000,000 per ICI non pagata!
La cancellazione dell’ICI sulla prima ca-
sa da tutti noi cittadini è stata accolta
con favore, soprattutto perché sono
troppe le tasse che paghiamo. Ma le
conseguenze di questa scelta repentina
ricadranno presto su tutti noi. Molti sono
i sindaci che aumenteranno, per esem-
pio, la bucalossi. Ma forse neanche que-
sto è un male. Magari l’opera di cemen-
tificazione avrà un rallentamento. Ma
Morlupo, rispetto al tema dell’ICI, vive
uno scandalo sommerso di proporzioni
immani che non potrà essere affossato
con questa novità legislativa. Il vero am-
montare da recuperare non si riesce a
definire perché, fra l’altro aumenta sem-
pre più. Si parla di oltre 2.000.000,00 di
e di ICI da recuperare!!!. E se poi si pen-
sa che due o tre cittadini da soli devono
oltre il 75% di tale somma, allora lo

scandalo, ma io direi la rabbia di tutti noi
che regolarmente paghiamo, diventa più
grande. In uno degli ultimi consigli co-
munali la discussione a riguardo è stata
molto accesa perché noi abbiamo accu-
sato l’attuale Amministrazione di aver
fatto poco o nulla in questi due anni. Ci è
stato risposto che è stata assunta una
persona (salvo poi ricordare loro che una
è andata in pensione e quindi il persona-
le rimane invariato!) ed hanno aggiunto
un computer. 
Ma noi chiediamo con più insistenza i
fatti, i numeri non le futili promesse.
L’anno scorso abbiamo suggerito di
coinvolgere una società esterna se non
poteva essere aumentato il personale.
Ma fra le priorità, per questa Ammini-
strazione, sembra non esserci il recupe-
ro dagli evasori ed elusori.

Carissima giunta Commissari, ci fate sa-
pere quanto avete recuperato in più ri-
spetto agli altri anni? Ci fate sapere qua-
li sono le azioni specifiche e straordina-
rie che avete intrapreso per far pagare
chi continua ad eludere le tasse? E so-
prattutto, nei confronti degli esimi citta-
dini, che non hanno la benché minima
vergogna delle loro azioni e magari so-
stengono politicamente ora questi ora
quelli per avere agevolazioni o ulteriori
lungaggini, state facendo pressione sul-
la GERIT affinché le annose controversie
giungano a conclusione? 
Noi riteniamo che questa Amministrazione
in tal senso stia facendo troppo poco o for-
se nulla di particolarmente rilevante. 
Spero ci dimostriate con numeri e fatti
che noi ci stiamo sbagliando!

G.S.
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Alto, anzi altissimo e dinoccolato,
sempre un po’ ironico, con una pas-
sione per i cappelli dalle fogge più
strane e le calze fantasiose e colora-
te. Un tono di voce pacato e pazien-
te, non l’ho mai visto arrabbiato o in-
sofferente. Un cuore vivo, grande,
disponibile e aperto a tutti, ma so-
prattutto ai bambini, al teatro e agli
animali. 
Ma le parole, si sa, per quanto ci si
sforzi di utilizzarle nel modo più ap-
propiato, sono inutili e non restitui-
scono i ricordi.
Però, vi voglio raccontare un picco-
lo, grande episodio. 

È un pomeriggio di marzo 2006, sia-
mo nella nostra sede di via San
Sebastiano ad organizzare le inizia-
tive della campagna elettorale per le
Amministrative.
Arriva anche Carlo: in testa un cap-
pello rosso, davvero originale e sulle
spalle, a cavalcioni suo figlio. 
Ridono, scherzano, parlottano tra
loro.
Gli chiedo: “ti diverti?” 
Lui guarda il bambino e il futuro e ri-
sponde “mi sono fatto un amico”.
Un’amicizia che la vita ha tradito e la
morte ha spezzato.

Teatro Verde 
“C’era 5 volte un re”

Regia di Carlo Conversi

Più di un anno fa l'Amministrazione
Comunale, con un'ordinanza illegitti-
ma, perché non di sua competenza,
chiudeva completamente al transito
la strada della Valle, creando gravi
disagi direttamente a molti concitta-
dini ed indirettamente a tutti noi.
Imposta questa spada di Damocle
l'Amministrazione Comunale nulla
ha più fatto se non, come al solito,
arrampicarsi sugli specchi ed ingar-
bugliare ulteriormente le acque.
Ma per fortuna c'è chi i problemi li ri-
solve. L'Amministrazione Provinciale

presieduta da Enrico Gasbarra, con
deliberazione adottata nella seduta
del 13 febbraio u.s., ha approvato il
progetto dei lavori di somma urgen-
za per disgaggio massi e consolida-
mento della parete rocciosa, affidan-
done contestualmente l'esecuzione
per un importo di e 171.448,99 con
riserva della facoltà di rivalsa sui pro-
prietari delle aree responsabili dei
danni prodotti alla viabilità provincia-
le. Ad oggi la strada è stata riaperta al
transito. Ecco la differenza tra chi go-
verna sul serio e chi usurpa il ruolo.

Strada della Valle
L'Amministrazione Comunale prima crea i problemi e poi non li risolve

Circolo di Morlupo

Caro amico che sei andato via…
Dedicato a Carlo Conversi
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